
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 19-21)  
 

Il volto di Gesù Occorre affinare lo sguardo e riconoscere ciò che non è 

immediatamente visibile. Occorre cioè raggiungere il cuore di Cristo, 

entrare nei suoi sentimenti, scoprire ciò che lo muove interiormente ad 

accettare il tomento e l’obbrobrio della crocifissione. La decisione di Gesù di 

muovere verso il calvario fu anticipata nell’ultima cena con il memoriale dell’Eucaristia - 

come ci raccontano i Vangeli sinottici (Cfr. Mc 14,22-24) - e nel gesto della lavanda dei 

piedi - come riferisce il quarto Vangelo (Gv 13,1 ss.). La decisione porta in sé l’intenzione e 

questa il sentimento e il desiderio. Qui va cercato il segreto della bellezza della croce, cioè 

della santità di Dio rivelata in Gesù. «Fino a questo punto, Signore, tu ci hai amati!». Amore 

di misericordia che afferra il perduto nel vortice del male, accettando di immergersi nel 

gorgo che lo ha inghiottito. Scrive bene il card. Martini: «La Bellezza è l’Amore crocifisso, 

rivelazione del cuore divino che ama: del Padre sorgente di ogni dono, del Figlio consegnato 

alla morte per amore nostro, dello Spirito che unisce Padre e Figlio e viene effuso sugli 

uomini per condurre i lontani da Dio negli abissi della carità divina»  

La santità si racconta 

 La santità è il racconto della vita. Non è un argomento di cui trattare o un tema su cui 

discorrere. Solo la vita ci dice che cos’è la santità. Volendo essere rigorosi, dovremmo dire 

che non esiste la santità, ma esistono i santi, ciascuno con il proprio nome e la propria storia, 

tanti quanti sono i tempi a cui appartengono. La santità, in altri termini, è la santità dei volti. 

Il volto richiama lo sguardo e rimanda al cuore. La luce degli occhi proviene dalla carica 

d’amore che si coltiva nel proprio mondo interiore. Lo sguardo buono non ha età, come la 

bellezza. Anch’esso non teme il tempo, perché con il passare degli anni si fa più intenso e 

penetrante. Lo sguardo buono, poi, facilmente si apre al sorriso e rende il volto amabile. 

L’immagine emblematica è quella del viso della madre rivolto al bimbo che tiene fra le 

braccia. L’incrocio degli sguardi è un misto di consolazione e di tenerezza e comunica al 

bambino senso di sicurezza e fiducia. Così dobbiamo intendere le parole del salmista che, 

rivolgendosi a Dio, invoca: «Fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi» (Sal 80,4). La 

luce del volto di Dio è il suo sorriso amorevole, che rimanda al suo cuore innamorato 

dell’umanità. Tutto ciò suona forse troppo umano, ma è la stessa Scrittura a consegnarci 

queste immagini, invitandoci a ritrovarvi un riflesso del mistero di Dio. 
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 2 5 0 6 3  G A R D O N E  V A L  T R O M P I A  ( B S )   

Tempo Avvento e di Natale  23 - 30 dicembre - 2018 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 52/2018 

 

Viviamo l’Avvento in famiglia: accendiamo il cero degli angeli:  Un figlio dice: Si accende una luce all’uomo quaggiù, 

presto verrà tra noi Gesù. Annuncia il profeta la novità: Preparate la via al Signore  

Un genitore dice: O Signore, che hai illuminato l’uomo smarrito nelle tenebre con la luce della tua nascita, dopo un dono 

così generoso non lasciarci soccombere tra i pericoli, ma vieni a liberaci dal male, o Figlio di Dio, che vivi e regni nei secoli 

dei secoli.  

In Gesù, Dio ci salva per la sua tenerezza, 

nell’intimità di una nascita e di tutte le prime cure 

di un neonato fragile e vulnerabile … 

Tutta la potenza nella tenerezza, la forza nella dolcezza, 

la parola nel cuore del silenzio. 

Natale, il cielo visita la nostra terra e ci offre la pace. 

Don Amatore, Don Giuliano 

Don Michele, Don Aldo 

Rev.me Suore Ancelle 

i Consigli Pastorale e  

degli Affari Economici 

Vi Augurano un Santo Natale. 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  4a Tempo Avvento  e di Natale– proprio Liturgia delle Ore  

4ª AVVENTO 
Mic 5,1-4a; Sal 79; Eb 
10,5-10; Lc 1,39-45R 
Signore, fa’ splendere il 
tuo volto e noi saremo 
salvi. 

23 

DOMENICA 

 

dicembre 

7.30 S. Messa (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa con il Sacr. del Battesimo della piccola Ingrid [ ] (parr) 
 

15.30 Liturgia Funebre del Sig. PEDRETTI GIOVANNI (bas.)  
 

18.30 S. Messa [def ANDREA BONDIO ] (parr) 
 

CONFESSIONI Natalizie per adulti (ore 17.15-19) in parrocchia 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; 

Sal 88; Lc 1,67-79 R 
Canterò per sempre 
l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88; 

At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-

25 R Canterò per sempre 
l’amore del Signore.Notte 
Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-
14; Lc 2,1-14 R Oggi è 
nato per noi il Salvatore 

24 

LUNEDÌ 

 
 

 

08.30  S. Messa [def PLEBANI-BELPIETRO 

       def MARIO-GIUSEPPE-MARIA ] (parr.)  
 

 

16.30 S. Messa nella VIGILIA di NATALE [] (bas) 
 

10.30 Veglia Natalizia (parr) 
 

11.00 S. Messa nella NOTTE di NATALE (parr) 
 

Alla sera esponiamo sul davanzale un lume:  

segno che la famiglia attende Gesù, il Signore 

NATALE DEL 
SIGNORE 

 

A• Is 62,11-12; Sal 96; Tt 

3,4-7; Lc 2,15-20 R Oggi la 

luce risplende su di noi.G• Is 
52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; 

Gv 1,1-18 R Tutta la terra 
ha veduto la salvezza del 
nostro Dio. 

 
25 

MARTEDÌ 

 

 

7.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa dell’AURORA di NATALE (parr) 
 

09.30 S. Messa del GIORNO di NATALE [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa del GIORNO di NATALE [ ] (parr) 
 

Preghiera per il pranzo di Natale: 
 

 Ti ringraziamo, Padre buono, per questo pranzo che ci ha riuniti 

insieme. Fa’ che la luce del Cristo, nato per noi, risplenda sempre nei nostri 

cuori. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

18.15  Vespro e 18.30 S. Messa [ ] (parr)  

S. Stefano (f) 
At 6,8-10.12; 7,54-60; 
Sal 30; Mt 10,17-22 R 
Alle tue mani, Signore, 
affido il mio spirito. 

26 

MERCOLEDÌ 

08.00 [def BATTISTA-CECILIA-ELISABETTA GUERINI] (parr.)  
 

 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30  S. Messa [ ]  (parr) 

S. Giovanni (f) 
1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97): 
Gv 20,2-8R Gioite, giusti, 
nel Signore. 

27 

GIOVEDÌ 

 

08.30 S. Messa [ad m off] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def STANISLAO-ANTONIO-IDA 

      def PIETRO BONSI ] (bas)  

Ss. Innocenti (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 

2,13-18 R Chi dona la sua 

vita risorge nel Signore. 
Opp. A te grida, Signore, il 

dolore innocente. 

28 

VENERDÌ 

 

 
 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def DON GIOVANNI CABRA] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ ] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def BRIGNOLI SILVIO E FAM TOLOTTI] (basr) 

S. Tommaso Becket  
1 Gv 2,3-11; Sal 95 
(96); Lc 2,22-35R 
Gloria nei cieli e gioia 
sulla terra. 

29 

SABATO 

 

 

08.30 S. Messa [ ad m off ] (parr) 
 

11.00 Sacr. del MATRIMONIO dei Sigg. ALBERT-MARCELINE (parr) 
 

16.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa [ ]  (parr.) 

Domenica fra l’ottava del 

Natale S FAMIGLIA DI 
GESÙ, MARIA E 
GIUSEPPE R Beato chi 

abita nella tua casa, Signore. 

30 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 

08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

16.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

18.30 S. Messa [def FACCHINI FRANCO-DON BORTOLO ]  

S. Silvestro I 
1 Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18 

Il Verbo si fece carne. R Gloria 

nei cieli e gioia sulla terra. Opp. 
Tutti i confini della terra hanno 

visto la salvezza del nostro Dio. 

31 

LUNEDÌ 

08.30 S. Messa [ ad m off ] (parr) 
 

16.30 S. Messa [ ] (bas.)  
 

 

18.30 S. Messa di Ringraziamento  

 Canto TE DEUM e Benedizione Eucaristica [ ]  (parr.) 

 

Raccolta Caritas 

 In chiesa ci sono i sacchetti con gli auguri per la famiglia. Il sacchetto va riconsegnato entro il 6 gennaio, prima 

domenica del mese. L’offerta è per contribuire a sanare il debito del Palazzetto. Grazie infinite per la generosità di 

quanti hanno a cuore questa struttura oratoriana-parrocchiale frequentata dalla gioventù, per la pratica sportiva, per la 

formazione, per la catechesi. 


